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CIRCOLO DIDATTICO BORGO SAN LORENZO

PROGETTO BIBLIOTECA

Il Progetto, inserito nel POF per l’anno scolastico 2009/10, rivolto agli alunni delle sezioni dei cinque anni della scuola dell’Infanzia e agli alunni della scuola Primaria di tutto il Circolo, ha come finalità generali:

1. arricchire l’offerta  formativa

2. favorire un percorso formativo unitario

3. contribuire alla prevenzione del disagio.

L’iniziativa si ricollega al Progetto PIA  per la lettura “La biblioteca per la comunità che apprende”, con l’obiettivo di intensificare la collaborazione tra la biblioteca comunale e quella scolastica, avvalendosi in questo della collaborazione di un gruppo di insegnanti incentivati e di alcuni insegnanti in pensione che collaboreranno alle seguenti attività:

a)  prestito alle classi

b)  prestito ai docenti

Il Progetto si prefigge  le seguenti finalità specifiche:

1 utilizzare la biblioteca come luogo di incontro e condivisione di esperienze formative

2 rafforzare il rapporto tra istituzione scolastica e comunità sociale attraverso varie iniziative tra cui si evidenziano:

·  visite guidate alla struttura pubblica da parte di gruppi-classe

· mostra del libro a “tema”

· progetto di Educazione stradale per le classi quarte e quinte

· eventuali incontri-conferenze con esperti su varie tematiche.

LE NOVITA’ 2009/2010

INVITO IN LIBRERIA

Se non ci sono variazioni, nei mesi di Novembre e Dicembre le classi interessate (infanzia e primaria) potranno recarsi presso la Libreria Mondatori per letture animate, giochi e sorprese. L’iniziativa, ha come obiettivo quello di appassionare i bambini alla lettura.

CONTINUA IL “TEMA” PER LA MOSTRA DEL LIBRO

Il tema approvato all’unanimità dal nostro collegio per la XVIII mostra del libro è ancora “Adotta un Libro – Un Libro per Amico”. 

Anche quest’anno abbiamo deciso di sostituire la classica mostra del libro, in cui si vendono libri nuovi, con un grande mercatino del libro usato. Saranno stabilite le modalità con cui saranno raccolti i libri donati dalle famiglie dei ragazzi e dalla popolazione. Il ricavato sarà utilizzato sia per comprare altri libri per la biblioteca sia per finanziare vari  progetti di solidarietà, che verranno a tempo debito pubblicizzati (in questo modo continueremo a tenerci legati al tema “Non siamo soli nel mondo” e alle associazioni che lo resero possibile).

Le iniziative collaterali alla mostra del libro sono ancora in fase di definizione.
Il referente e la commissione biblioteca decideranno il dove e il quando: se il comune ci darà un padiglione coperto con canicci laterali, magari nelle vicinanza della pista di pattinaggio (luogo idoneo e fresco per spettacoli e laboratori), la possiamo rifare in contemporanea alla fiera agricola. Se non ci troviamo d’accordo potremmo proporre una tre giorni presso la sede centrale (via L. da Vinci) nel periodo che va dal primo al 20 maggio, dal venerdì pomeriggio alla domenica pomeriggio (con eventuali aperture il ven e il sab dopo cena). In quel periodo nei vari corridoi sarebbero ospitati i cartelloni anche delle altre sedi e i vari spettacoli canori. Nell’atrio si sistemerebbero i libri usati e fuori o nei corridoi i vari laboratori…

SUPERMEGACORO PER LA MOSTRA DEL LIBRO
Il “concerto” dei genitori e degli insegnanti che compongono il “Supermegacoro” quest’anno verrà fatto in una delle serate della mostra mercato del libro usato. Anche quest’anno faranno parte del coro gli amici della Comunità Alloggio "Il Girasole" e i genitori e gli insegnanti della scuola media "Giovanni della Casa".

Le prove si terranno secondo le modalità riportate su Biblico News. Sullo stesso saranno comunicati a tutti la data e il luogo dello spettacolo.

BIBLIONEWS

Per coinvolgere maggiormente ed efficacemente i genitori saranno inviati (tramite i figli) numeri "speciali" di BIBLIO NEWS dedicati alle varie iniziative.

Il Progetto si avvale della collaborazione dell’ insegnante Andrea Lapi   in qualità di Referente del Progetto, degli insegnanti componenti la Commissione Biblioteca, degli insegnanti che collaboreranno alla gestione del prestito librario.

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.


Titolo: Radicalmente Ambiente: l’educazione mette radici a.s. 2009/2010

Progetto Unitario d’Istituto 

Destinatari: 

400 scuola dell’infanzia 

800 scuola primaria 

Insegnanti: 

37 scuola dell’infanzia

80 scuola primaria

Bisogni rilevati: 

· dei docenti, al fine di adeguarsi al Regolamento di Istituto in materia di Educazione Ambientale (E.A.)

· del territorio, al fine di perseguire i temi sperimentazione di Zona, che vede il Mugello, area test che ha individuato gli RSU come priorità del lavoro educativo a livello territoriale, con l’obiettivo di realizzare la raccolta differenziata dei rifiuti in tutte le comunità scolastiche del Mugello.

Obiettivo della condivisione dell’approccio metodologico tra docenti.

Il progetto si propone di realizzare la condivisione del metodo di lavoro tra docenti mediante percorsi flessibili e rimodulati a scelta dei team, seguendo quanto emerge dai bambini.

Si propone di fare ricerca partecipativa (ascolto attivo).

Si propone di coinvolgere più docenti della classe, valorizzando attività ed interventi interdisciplinari.

Prevede percorsi in verticale, ad esempio di continuità tra la scuola materna e la primaria.

Obiettivi generali:

Obiettivo prioritario del progetto sarà la sensibilizzazione degli insegnanti a percepire l’Educazione Ambientale come sfondo unificatore delle discipline, non limitabile alle sole attività scientifiche, ma trasversale agli apprendimenti ed utilizzabile in maniera pluridisciplinare. 

Per quanto riguarda gli alunni(e di conseguenza anche per le loro famiglie) il progetto si prefigge di:

· promuovere la raccolta differenziata dei rifiuti come ciclo coerente di comportamenti all’interno delle classi e dell’istituto, ma anche all'esterno. 

· promuovere il risparmio delle risorse, con particolare riguardo ad acqua ed energia

· promuovere forme di consumo consapevole.

Obiettivi educativi:

Stimolare la costruzione di una coscienza ambientale condivisa tra i bambini e le loro famiglie centrata sul fatto che la produzione di una grande quantità di rifiuti rappresenta un grande problema su tutto il pianeta, con utilizzo eccessivo di risorse e costoso impiego di territorio utilizzato come discarica.

Obiettivi specifici:

· Comprendere cos’è un rifiuto e che esso può rappresentare un oggetto utile per altri scopi o per altre persone e quindi avviare alla pratica del riuso, del riciclo e del recupero.

· Comprendere che la realizzazione degli oggetti è legata al consumo di energia.

· Comprendere che l’energia va risparmiata, sia come bene primario, sia al fine di evitare ulteriori inquinamenti dell’ambiente.

· Comprendere che l’acqua non è una risorsa inesauribile, ma va economizzata e gestita con la massima cura.

Descrizione delle attività:

Le attività verteranno sull’acquisizione di buoni comportamenti e sulla realizzazione di percorsi specifici.

Come buoni comportamenti, in ottemperanza al regolamento di Istituto, si provvederà:

· all’acquisto ed all’uso consapevole di materiali riciclati e riciclabili da utilizzare nelle normali attività scolastiche

· a curare lo smaltimento differenziato dei rifiuti prodotti, utilizzando i contenitori posti nelle classi

· a porre attenzione agli sprechi dell’energia (elettrica e per riscaldamento)

· a porre attenzione ad un uso consapevole dell’acqua.

A conclusione di queste due ultime azioni l’Istituto prevede di realizzare un concorso per individuare il plesso più risparmiatore in termini di consumi di energia elettrica e di acqua. Quindi per ogni plesso, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, si effettuerà il confronto delle spese sostenute quest’anno e durante l’anno passato. Al riguardo, l’Amministrazione Comunale verrà sensibilizzata a convertire i risparmi accertati in materiali di uso scolastico.

Microprogetti:

Come attività specifiche si prevede la realizzazione di percorsi coadiuvati anche da operatori esterni. 

Tali percorsi sono:

Riciclabilandia (Provincia di Firenze): 
classi 
II, III, IV e V plesso di Luco








I B, C, D plesso di via Don Minzoni

La raccolta differenziata diventa un gioco da ragazzi (Publiambiente): 

classi 
I del plesso di Luco


I, II, III, IV del plesso di Ronta








I A, E del plesso di via Don Minzoni








II sez. Collodi








I sez. Panicaglia








I, II, III, IV sez. Arcobaleno








3 classi del plesso di via A. Moro

Progetto Acciaio Amico:


classi
I, II, III, IV, V di Luco








II  Edi Via Don Minzoni

Valutazione

Sarà cura del Referente per l’educazione ambientale raccogliere valutazioni sul progetto di Istituto, al fine di migliorarne l’applicazione, anche prendendo visione delle relazioni di fine anno, che hanno significato di valutazione finale delle attività svolte.

Documentazione

Sarà cura del Referente per l’educazione ambientale sensibilizzare i docenti alla realizzazione ed alla raccolta di materiale di documentazione (programmazioni delle insegnanti, quaderni di lavoro, cartelloni, prodotti, verifiche, fotografie, disegni).

RILEVAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO

Per l’esecuzione del Progetto di Istituto si prevede l’utilizzo delle seguenti risorse.

Esperti esterni
    Operatori Riciclabilandia (Provincia di Firenze)

    Operatori Publiambiente 

    Operatori Camminare nel Verde  (Provincia di Firenze

    Operatori Turismo e Ambiente di Borgo San Lorenzo

    Operatori Acciaio Amico (Consorzio Nazionale Acciaio)

Esperti interni 

· Funzione strumentale

· Insegnanti coinvolti nei progetti

Finanziamenti
Descrivere i cofinanziamento e la richiesta di finanziamento

Cofinanziatori :

La scuola retribuisce le ore dei docenti per le ore degli esperti interni

La Provincia di Firenze retribuisce l’intervento degli esperti esterni

Il Consorzio Nazionale Acciaio retribuisce l’intervento degli esperti esterni

Si richiede alla Comunità Montana il finanziamento per l’acquisto di materiali di consumo e multimediali per l’attuazione del progetto. 

N.B.: Il progetto può essere sottoposto a modifiche nel corso dell’anno.

  PROGETTO   DI   ATTIVITA’    MOTORIA   -   SC. dell’ INFANZIA

Premessa

                Nei primi sei anni  di vita, l’essere umano sviluppa circa l’80 % delle sue possibilità cognitive. Nella prime e seconda infanzia le strutture essenziali del pensiero si formano in modo così marcatamente determinante, da condizionare indelebilmente lo sviluppo futuro della personalità.

Tutta la formazione intellettuale del bambino passa attraverso l’esperienza  motoria e sensoriale , l’esperienza del fare concreto, continuo, partecipato. Ed il veicolo principale che dall’esperienza trasferisce le conoscenze, è il gioco.

Il corpo, l’oggetto, l’azione, il pensiero, l’altro e l’io, la percezione, l’espressione, l’affettivo, il razionale, il reale, il fantastico sono a questa età strettamente collegati e si differenziano a poco a poco opponendosi gli uni agli altri; il pensiero è solo un momento dell’azione motoria, il corpo non è del tutto separato dal mondo esteriore: l’espressione non è che un prolungamento dell’azione motoria : mai come a questa età si può parlare di globalità.

L’unità globale della persona umana implica la necessità di una educazione non settoriale ma unitaria nei suoi aspetti intellettuali, affettivi, sociali, motori.

Nel bambino piccolo non vi sono stereotipi motori o intellettuali da formare, ma strutture di pensiero che partono dall’azione e dalla creazione. Per giungere a queste strutture l’apporto dell’attività psico-motoria, del vissuto corporeo in relazione all’oggetto, è perciò fondamentale ed insostituibile. La percezione del proprio corpo come qualcosa di unitario, distinto dal resto del reale e, man mano, la consapevolezza dell’essere e strutturazione dell’io, sono capisaldi della formazione e della personalità.

Appare dunque evidente che non ci si può basare su un’educazione che consideri la scrittura e la capacità dialettica come mezzi di apprendimenti e di comunicazione, ma occorre teorizzare un’educazione  che, attraverso sperimentazioni polivalenti, ponga tutti  vari sistemi di acquisizione e di comunicazione (fisico, sensoriale, grafico, pittorico, mimico, verbale, ecc.) sullo stesso piano, senza privilegiare alcuno se non situazionalmente e occasionalmente.

Quanto qui sostenuto è fortemente dichiarato nel testo degli  “Orientamenti” della Scuola dell’Infanzia, che sostengono e ribadiscono anche l’importanza della capacità di adattare gli schemi dinamici e posturali di base ai parametri spazio-temporali dei diversi per una sempre maggiore interazione con l’ambiente.

L’ambiente infatti, nelle sue varie forme (naturale e/o strutturato) costituisce fonte inesauribile di sollecitazioni positive per lo sviluppo globale del bambino. Affinché l’ambiente divenga veramente fonte di apprendimento è necessario che, oltre a contenere caratteristiche specifiche di per se stesse stimolanti, venga proposto come qualcosa di organico, strutturato, organizzato, quello che può essere definito come “ambiente motivante” .

Tenuto conto della fascia di età dei bambini con cui si deve operare, è chiaro che viene ad assumere particolare importanza il ruolo degli operatori che nelle varie strutture rivestono il ruolo di “modelli motivanti” con l’importante compito di costituire esempi concreti di comportamenti, nonché fonte insostituibile di rassicurazione per i piccoli soggetti nelle fasi preliminari di “uso dell’ambiente”.

Per queste motivazioni riteniamo che nell’ambito dell’attività motoria nella Sc. dell’Infanzia possano essere progettate esperienze in ambienti diversi per caratteristiche peculiari e quindi fonti di molteplici sollecitazioni.  

AMBIENTI  SCELTI
Gli ambienti individuati come adatti a sollecitazioni, stimoli e quindi fonte di apprendimento e sviluppo sono: il giardino, la palestra, il campo sportivo, la piscina.

E’ facile capire come la diversità di caratteristiche in essi contenuti, possano rispondere a esigenze di stimolare motivazioni altamente qualificanti :

· Il giardino ( o parco) con percorsi di diversa lunghezza, pendenza, fondo. La necessità di scoprire e sperimentare strategie per arrampicarsi o scendere, cercare sostegni diversi, evitare ostacoli, vincere insicurezze divertendosi con il gruppo dei compagni, scoprendo complicità e utilizzando distrazioni e errori di valutazione come nuovi giochi.

· La palestra, con la scoperta degli attrezzi, della terza dimensione, del salto nel vuoto, del salto in alto, dello spazio accresciuto, delle nuove modalità di rapportarsi alle cose e allo spazio a disposizione.

· Il campo sportivo con dimensioni lontane dall’immaginario del bambino di questa età, con uso di strutture polivalenti, al di fuori degli schemi imposti dalla società. Corse infinite che permettono di misurare spazi con la propria resistenza, andature molteplici, giochi a squadre senza condizionamenti spaziali.

· La piscina, che propone la conoscenza di una struttura certamente non a misura del bambino. Conoscenza finalizzata all’uso e quindi attiva. Autonomia personale in acqua e negli spogliatoi, la scoperta di schemi nuovi che permettono l’equilibrio e la deambulazione in acqua, gli spostamenti passivi ed attivi, i salti senza gravità per arrivare ad esperienze di acquaticità vera. Per la piscina, vista la particolarità dell’ambiente, verrà aperto un capitolo a parte.

Obiettivi

Come già detto nella premessa, con questo progetto si intende principalmente intervenire sullo sviluppo globale del bambino. La motricità infatti rivela e potenzia tutte le dimensioni dello sviluppo da quelle cognitive a quella razionale, comunicativa, pratica. Il fine sarà quello di potenziare la strutturazione  della personalità.

Non possono comunque essere trascurati gli obiettivi disciplinari che intendiamo raggiungere:

Obiettivi generali:

1. Scoperta del proprio corpo (percezione tattile, visiva, uditiva….)

2. Costruzione dell’io corporeo (gioco corporeo, percezione e controllo del proprio corpo, dialogo tonico….)

3. Educazione all’equilibrio posturale (con e senza oggetti, su un solo piede, con gli occhi bendati….)

4. Educazione alla coordinazione (oculo-manuale, dinamica generale, senso ideo-motoria…)

5. Educazione alla respirazione (controllo dell’inspirazione e della espirazione, nasale e boccale….)

6. Controllo muscolare (rilassamento, tensione muscolare segmentarla e globale..)

Organizzazione topologica dello spazio (orientamento con o senza oggetti, con punti di riferimento, con differenziazione temporale, avanti, indietro….)

7. Percezione e organizzazione temporale (giochi ritmati, cadenze ad intervalli, durata e successione, prima, dopo…..)

8. Sviluppo della socializzazione ( conoscenza del corpo altrui, relazione con l’altro, accettazione degli altri, comunicazione con l’altro, confronto e differenziazioni.

9. Conoscenza e organizzazione dell’oggetto (colore e suono, forma e dimensione, manipolazione e costruzione, classificazione e seriazione)

10. Controllo e sviluppo della lateralizzazione ( approcci al concetto di destra / sinistra, spostamenti in relazione al concetto di lateralità )

Gli obiettivi verranno verificati con reattivi psicomotori per bambini, ma non devono servire ad individuare solo deficienze , lacune e carenze a livello motorio, logico o psicologico, ma individuare e potenziare possibilità, espressività corporei. Non devono altresì servire a valutare la maturazione  l’abilità di un bambino nei confronti dell’altro.

Devono piuttosto servire a comprendere quante e quali esperienze, lacune e deficienze siano state  positive e interiorizzate dal bambino stesso, in rapporto alla sua personalità e nel tentativo di portare alla massima attuazione le sue potenzialità.

Dovremo altresì considerare la verifica come mezzo per una più precisa definizione degli obiettivi, come punto di partenza per la costruzione degli itinerari didattici e perciò anche di elaborazione dei procedimenti operativi sui quali impegnare i bambini.

I reattivi psicomotori saranno presentati sempre in forma giocosa.

L’esame psicomotorio iniziale, in itinere e finale, prevede il controllo di :

· coordinazione oculo-manuale

· coordinazione dinamica

· controllo posturale

· organizzazione percettiva

· osservazione della lateralità

· tono e rilasciamento muscolare

· rappresentazione mentale dei contrari percettivi e spaziali

Conduzione del progetto

La conduzione dell’esperienza sarà a cura delle insegnanti di classe che opereranno in completa sintonia metodologica e di contenuti.

Le insegnati si avvarranno della collaborazione o integrazione di altri soggetti esclusivamente nelle varie fasi previsti dal progetto. (Istruttori)

Sfruttando al massimo le compresenze delle insegnanti, l’esperienza all’interno della scuola sarà condotta organizzando ciascuna sezione in due gruppi d lavoro per poter dare a ciascun bambino la possibilità di esprimere al meglio le proprie potenzialità.

Modalità di attuazione del progetto

Il progetto , dopo una prima verifica effettuata al termine di un triennio, si è ormai consolidato nel nostro Circolo, offrendo a tutti i bambini un’esperienza di alto livello educativo e psicologico ed alle insegnanti una forte consapevolezza dell’importanza che ha questa attività sullo sviluppo globale del bambino.

Il progetto, nel corso degli anni ( è iniziato nell’anno scol. 1988/89) ha subito alcuni        cambiamenti per sopravvenute riduzioni dei finanziamenti agli Enti locali.

In questi ultimi anni esso è rivolto esclusivamente ai bambini di 5/6 anni  che frequentano la sc. dell’infanzia statale.

Ogni anno scolastico il progetto vedrà: 

· attività all’interno della scuola  con cadenza settimanale dal mese di settembre a quello di giugno, condotta dalle insegnanti di sezione.

· N.6 interventi dell’istruttore specializzato Isef nel plesso.

· N.4 esperienze in piscina

· Attività  programmabili liberamente per lo svolgimento delle stesse  in giardino o nel parco pubblico (o altro spazio verde a disposizione che offra esperienze diverse).

· Possibili e programmabili quando se ne presenti l’opportunità, visite a palestre private e /o spazi strutturati diversi ( palestre ove si svolge ginnastica artistica, ecc)

· Si sono verificate negli anni passati e sono quindi riproponibili, giornate di “giochi senza frontiere”, giochi a squadre  che vedevano raggruppati bambini   delle varie scuole.

Sempre nell’ambito del progetto, si sono organizzate giornate nella scuola con l’intervento dei genitori, che insieme ai loro figli si sono prestati ad attività e semplici performances sportive…..(corsa, salto, ecc.)

Il Progetto, sulla base dei risultati raggiunti, riscontrabili da indagini mediante scheda di osservazione e verifica da parte delle insegnati, potrà essere rivisto e modificato in alcune sue parti.

Risorse necessarie all’attuazione del progetto

Al fine di una buona riuscita del progetto, occorre preliminarmente che le insegnanti siano disponibili ad un maggiore impegno che si concretizzerà con: 

· Orario elastico delle insegnanti per favorire la compresenza nei momenti di attività esterna alla scuola.

· Ore di programmazione di classe e di intersezione di soli docenti in numero maggiore rispetto alla normale programmazione di Circolo e di Plesso.

· Attrezzatura specifica all’interno dei vari plessi scolastici 

· Interazione con il personale specializzato ( consulenti Isef e istruttori di nuoto)

· Disponibilità del trasporto comunale per le uscite.

· Disponibilità di accesso alle strutture individuate.

Attività di piscina

L’esperienza pluriannuale dei bambini di questa fascia d’età, ha fornito una serie di dati che sono una introduzione informativa molto corretta per un progetto di lavoro.

La considerazione generale è che il lavoro in acqua con gruppi scolastici è, dal punto di vista del rapporto tra tempo di permanenza in acqua e risultato, l’area organizzativa di maggiore produttività.

Il programma di lavoro è descritto a moduli, in modo da avere una consapevolezza degli obiettivi raggiungibili.

1. conoscenza della struttura: è sufficiente una visita per appropriarsi delle molte particolarità  strutturali e funzionali della piscina.

2. autonomia personale in acqua , da dove e come prepararsi a dove e come muoversi nell’impianto per arrivare alla zona vasche. L’ingresso in acqua è spontaneo ed in ogni caso non è necessaria la sua immediatezza.

3. Le prime sedute sono dedicate alla conoscenza del particolarissimo equilibrio del corpo in acqua ed alla deambulazione. Sono processi di notevoli difficoltà poiché si devono affrontare nuovi codici motori nuovi, che se introdotti con proposte appropriate, saranno vissute con divertimento e immediatezza de risultati.

4. nelle ultime sedute si tratta di affinare le esperienze introduttive e l’acquisizione di una buona sicurezza di base che consenta di introdurre nuove esperienze in un contesto favorevole e disponibile. L’elemento centrale in questa fase è il controllo respiratorio, prima emersi e poi come condizione necessaria per immergersi. Nessuna scadenza, nessuna sollecitazione eccessiva. E’ sufficiente l’abitudine a fare con gli altri, in un contesto nuovo e stimolante, per acquisire schemi adatti al modo completamente originale di muoversi.

L’assetto di lavoro in acqua, proprio per la sua logica di dare uno stimolo a tutti i bambini, indipendentemente dalle condizioni di partenza, ha uno schema che prevede un operatore ogni 5/ 6 bambini.

Il Progetto non prevede nessun costo per le famiglie, essendo finanziato interamente dal Comune di Borgo S.Lorenzo.

N.B.: Il progetto può essere sottoposto a modifiche nel corso dell’anno.

	PROGETTO MOTORIA 

anno scolastico 2009/2010



Si tratta di un progetto PLURIDISCIPLINARE, differenziato per fasce di età in cui vengono coinvolti tutti gli alunni della Scuola Primaria e gli alunni dei cinque anni della Scuola dell’Infanzia del Circolo Didattico.

PROGETTO DI ALFABETIZZAZIONE MOTORIA

Per gli alunni dei cinque anni della Scuola dell’Infanzia  e delle classi prime e seconde della Scuola Primaria.

OBIETTIVI E ATTIVITA’

· Ampliare il repertorio degli schemi motori di base con lezioni effettuate in palestra con l’intervento degli istruttori ISEF .

· Favorire esperienze di acquaticità con lezioni in piscina tenute da istruttori  qualificati per l’insegnamento del nuoto.

	Sezione infanzia

 5 anni:

	· ACQUATICITÀ 4 lezioni per classe di acquaticità presso piscina Comunale

· IN PALESTRA 12 lezioni per classe con insegnanti ISEF c/o palestre del Circolo




	Classi prime:

	· ACQUATICITÀ 4 lezioni per classe di acquaticità presso piscina Comunale

· IN PALESTRA 12 lezioni per classe con insegnanti ISEF c/o palestre del Circolo



	Classi seconde:
	· ACQUATICITÀ 4 lezioni per classe di acquaticità presso piscina Comunale

· IN PALESTRA 12 lezioni per classe con insegnanti ISEF c/o palestre del Circolo




PROGETTO DI GIOCO-SPORT
Per gli alunni delle classi terze, quarte e quinte della Scuola Primaria.

OBIETTIVI E ATTIVITA’

· Favorire l’approccio ad un ampio repertorio di discipline sportive e tecniche particolari con interventi di 1- 2 o più  lezioni delle società sportive e di esperti del territorio.

	Classi terze:

	· NUOTO PER SALVAMENTO 2 lezioni per classe c/o piscina          

· TENNIS 2 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAVOLO 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· CALCIO 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· RUGBY 2  lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· JUDO 1 lezioni per classe c/o palestra A.S.D.Judo Club Budokway

· ARCIERI 2  lezioni  a scuola c/o palestre del Circolo  Didattico

· PALLACANESTRO  3  lezioni c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAMANO 3  lezioni per classe c/o palestre del Circolo  Didattico



	Classi quarte:
	· JUDO    1 c/o palestra A.S.D.Judo Club Budokway

· ARCIERI 2 lezionI per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· RUGBY 2 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAVOLO 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAMANO 3  lezioni per classe c/o palestre del Circolo  Didattico

· PALLACANESTRO  3  lezioni c/o palestre del Circolo Didattico

· CALCIO 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico



	Classi quinte:                                                                                                                       
	· PALLAMANO 3lezioni per classe c/o palestre del Circolo  Didattico

· PALLACANESTRO 3  lezioni per classe c/o palestre del Circolo    

· JUDO    1 c/o palestra A.S.D.Judo Club Budokway

· ARCIERI 2  lezionI per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· RUGBY 2 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAVOLO 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLACANESTRO  3  lezioni c/o palestre del Circolo Didattico

· CALCIO 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· SPORTGAMES 1 giornata per  tutte le classi quinte del Circolo  Didattico compresa scuola Primaria parificata c/o Parco Comunale di Borgo San Lorenzo




L’organizzazione del Progetto prevede che gli alunni, nell’arco di permanenza presso la Scuola dell’Infanzia e Primaria, possano sperimentare e/o consolidare anno dopo anno, tutte le attività proposte.

RISORSE IMPIEGATE
· Un docente, Funzione Strumentale, per programmare, organizzare e articolare nei dettagli tutto il Progetto Motoria.

· Un docente Referente per programmare e articolare l’Educazione Motoria dei cinque anni della Scuola dell’Infanzia.

· Docenti forniti dall’Amministrazione Comunale per il Progetto di Alfabetizzazione Motoria ( istruttori ISEF) 

· Istruttori per  l’acquaticità (lezioni in Piscina Comunale)

· Materiali acquistati dalla scuola per i Plessi della scuola Primaria.

· Esperti e materiali forniti dalle società sportive (materiali in comodato).

· Collaboratori esterni (Ass. Scuola/ Sport, Referente Coni, Referente UISP, Coordinatori attività particolari come l’acquaticità e Sportgames, Responsabili varie associazioni sportive).

· Trasporti Comunali per Progetto Piscina. 


NB.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

PROGETTO LEGALITA’ A.S.  2009/2010

CONSUMISMO E PUBBLICITA’

DA   DOVE PARTIAMO???

ALCUNE DOMANDE:

CHE COSA E’ LA PUBBLICITA’?

A COSA SERVE?

QUANTI TIPI DI PUBBLICITA’ CONOSCIAMO? 

(LO SPOT, LA PROPAGANDA, PUBBLICITA’-PROGRESSO…C’E’ PUBBLICITA’ E PUBBLICITA’)

A CHI SI RIVOLGE PRINCIPALMENTE?

E’ SEMPRE UTILE?

ALLA RICERCA DI SPOT EDUCATIVI: CI SONO?

QUALI SONO I MESSAGGI CHE PIU’ COLPISCONO I BAMBINI?

PERCHE’ DOBBIAMO PROPRIO COMPRARE “TANTO”? 

COME USCIRE DAL VORTICE DEL CONSUMISMO ?

LE DOMANDE POTREBBERO ESSERE  MOLTISSIME MA OCCORRE “CONTENERE” IL FLUSSO DEI PERCHE’ E RISPONDERE CRITICAMENTE AD ALCUNE,  CERCANDO DI INDURRE I RAGAZZI A RIFLETTERE .

UTILIZZO DEL SEGUENTE  MATERIALE:

TESTO DI ANDREA BRAUN:

“ME LO COMPRI!! COME USCIRE DALLA SPIRALE CONSUMISTICA DEI BAMBINI” QUESTO TESTO, SCRITTO PER LE FAMIGLIE, BEN SI ADATTA PERO’ ANCHE AI DOCENTI CHE COMUNQUE SPESSO HANNO UN RAPPORTO EDUCASTIVO INCROCIATO CON I GENITORI E COOPERANO PER UN FINE COMUNE: EDUCARE.

OGGI COMUNEMENTE SONO CONSIDERATI I PRINCIPALI ATTORI DI  UN ECCESSIVO CONSUMISMO,MA LE IDEE E LE ABITUDINI AL CONSUMO SONO IL FRUTTO E L’IMMAGINE DELLA SOCIETA’ DOVE I NOSTRI FIGLI SONO NATI E  CRESCONO CON UNO STILE DI VITA DOVUTO AD UN BENESSERE GENERALIZZATO .

OCCORRONO PERTANTO SPECIFICI STRUMENTI AFFINCHE’, BAMBINI E GIOVANI POSSANO DIVENTARE CONSUMATORI INTELLIGENTI E CONSAPEVOLI .  OCCORRE CREARE CANALI CAPACI DI DARE UN’INFORMAZIONE DI BASE E RENDERE I CONSUMATORI PIU’ CONSAPEVOLI E CONTRIBUIRE A MIGLIORARE LA SOCIETA’ DI CUI FANNO PARTE.

OCCORRE SEMPRE PENSARE: 

NON CI SI DEVE FIDARE DI CHI FA OFFERTE EXTRA VANTAGGIOSE;

NESSUNO REGALA NIENTE;

DOBBIAMO SEMPRE CHIEDERSI COSA C’E’ DOPO IL PRIMO MESSAGGIO; COSA C’E’ DIETRO.

TUTTI OPERANO PER TRARRE DEI PROFITTI DAI LORO PRODOTTI.

I GIOCATTOLI PIU’ VENDUTI SONO QUELLI PIU’ RECLAMIZZATI DALLA TV, CHE SONO PIU’ ACCATTIVANTI  E CHE HANNO AVUTO PIU’ POTERE SEDUTTIVO SUL TARGET A CUI SONO DESTINATI.

INVENTARE UN VADEMECUM, UN DECALOGO PER I PICCOLI CONSUMATORI AD ESEMPIO:

COMPRA MENO (non esagerare nell’acquisto di cose che già fanno parte  del tuo bagaglio di balocchi)

COMPRA LEGGERO ( con meno imballaggi)

COMPRA SEMPLICE: (gli oggetti più sofisticati o da montare sono spesso una trappola, meno riparabili, più fragili, meno duraturi)

COMPRA SANO: (inizia a pensare alla tua alimentazione; prodotti freschi e di stagione)

COMPRA PIU’ GIUSTO (rifiuta di acquistare oggetti prodotti in quei mercati che usano il lavoro minorile)

COMPRA PRUDENTE: (attenzione ai materiali utilizzati, imparare a leggere l’etichetta, spesso tra gli elementi, ci sono cose nocive per la tua salute) …………….. 

………….

  **lettura del bellissimo articolo di Gorge Carlin comico statunitense che ha scritto questa lettera dopo il crollo delle torri gemelle dell’11 settembre 2001.

*** articolo  dell’antitrust  ed i consumatori in erba dal titolo: “una brutta sorpresa”  (storia di Natale).

*** riflettere sulle pubblicità di alcuni prodotti alimentari che invogliano i piccoli a comprare un oggetto anziché un altro (piccoli regali, foto di prodotti genuini, colori e disegni  accattivanti), lettura di esempi.

****dalla pubblicità, al problema dell’obesità infantile

una corretta e sana educazione alimentare.(collegamento al programma di scienze)

****analisi di alcune pubblicità ritenute INGANNEVOLI dall’autorità garante. Come riconoscerle e scoprirle.

[image: image1.wmf]scoprire cosa c’è dietro la bellezza  fortemente propagandata dai palinsesti della tv, un qualcosa di irraggiungibile che  crea disagi mentali, malesseri psico-fisici e tendenza a voler assomigliare ad  ogni costo ai miti irraggiungibili  proposti  BELLI E RICCHI…

INFINE: USO CONSAPEVOLE DI INTERNET E CELLULARI:  opportunità e rischi

(collegamento al PROGETTO TROOL)

	PROGETTO  PREVENZIONE DISAGIO

Scuola Primaria


Prevenire il disagio e favorire il successo scolastico
Il progetto cerca di mettere in atto più iniziative per rispondere all’esigenza di contrastare il disagio scolastico.
In un territorio come il nostro dove c’è in atto una crescita della popolazione, determinata dall’elevata qualità ambientale, associata però a forme di disagio che tale impatto comporta, il problema della scuola è quello di innalzare lo spessore didattico, attraverso attività tali da favorire il successo, con percorsi ricchi, motivanti diversificati, nell’ottica di promuovere competenze linguistiche integrandole con i linguaggi non verbali e multimediali.

FINALITA’
FAVORIRE ED INNALZARE IL SUCCESSO SCOLASTICO DI OGNI ALUNNO.

OBIETTIVI
PREVENIRE IL DISAGIO CON INTERVENTI DIDATTICI VIVACI
RINFORZARE TEMPESTIVAMENTE LE CARENZE DI APPRENDIMENTO SIA CON L’UTILIZZO DI LABORATORI ESPRESSIVI E LINGUISTICI, SIA NELLA CLASSE DI APPARTENENZA.

PREVENZIONE DEL DISAGIO
Per prevenire il disagio occorre promuovere la stima, l’accettazione di sé, attraverso la personalizzazione della didattica con percorsi significativi e vivaci, l’uso di manualità, espressività, operatività e giocosità in modo da realizzare attività il più possibile coinvolgenti.
Questo per offrire più punti di accesso per l’acquisizione dei concetti e più opportunità di apprendere con successo, importante sarà, in questo senso, attuare un’organizzazione flessibile che preveda attività di classe e\o a piccoli gruppi anche in verticale.

ARTICOLAZIONE
• Progetto “Cittadini da subito” (P.I.A.): attivazione di uno centro di ascolto, in collaborazione con la A.S.L e la Comunità Montana. al fine di comprendere il tipo di disagio e concordare le strategie utili per restituire fiducia ed accettazione di sé.
• Progetto “Recupero alunni in difficoltà” del circolo: sostegno disciplinare e strumentale in classe, o fuori, mirato a colmare lacune specifiche, a consolidare acquisizioni o sviluppare potenzialità. Attivazione di laboratori linguistici  , logico-matematici e laboratorio dislessia. 
• Progetto Feuerstein “Tutti al traguardo” (P.I.A.): un gruppo di insegnanti sta proseguendo l’aggiornamento specialistico basato sul metodo P.A.S. per il recupero delle abilità strumentali: in prosecuzione al lavoro già svolto lo scorso anno si organizzano laboratori che prevedano l’impiego di queste metodologie mirate.
• Progetto “Accoglienza alunni stranieri” del circolo: interventi di prima alfabetizzazione lingua italiana su alunni stranieri da parte di personale docente -preferibilmente della classe di appartenenza dell’alunno- in orario aggiuntivo per l’insegnante.
• Progetto “Percorsi PIA…cevoli” (P.I.A.): interventi di prima alfabetizzazione e consolidamento della lingua italiana da parte di operatori esterni.
• Progetto“Altri linguaggi” (P.I.A.): offre laboratori di arterapia, musicoterapica, globalità dei linguaggi. 
• Laboratori di attività espressive “Corpo mente fantasia” in collaborazione con l’A.S.L. 
• Progetto “Barbiana e il Mugello, una scuola aperta a tutti” (Forteto/P.I.A.): laboratori di attività espressive e di educazione alla socialità e all’integrazione proposti e tenuti dal “Forteto” e l’Università agli studi di Firenze”
• Progetto ”Lo spettacolo viaggiante”: attivazione di un monitoraggio proposto dall’IRRE per la prevenzione della dispersione scolastica di alunni figli di “giostrai”

MODALITA’
Inizialmente occorre fare un monitoraggio di tutti bambini che manifestano disagi e/o ritardi nell’apprendimento.
Per un periodo di almeno tre settimane si osserveranno sistematicamente alcuni comportamenti quali l’aggressività, la tristezza, la scarsa concentrazione, memoria, l’incapacità all’autocontrollo, la difficoltà a relazionarsi con gli altri, la scarsa abilità nell’uso dello spazio sia fisico che grafico, problemi relativi alla grafia ecc..
Vi saranno quindi indicazioni di trattamento e attraverso lo sportello-psicopedagocico e attraverso percorsi di attività tenute in piccoli gruppi omogenei di livello nei quali attivare laboratori gestiti dagli insegnanti disponibili sia in orario aggiuntivo che in orario di servizio, anche in classi parallele durante le compresenze.
TEMPI DI ATTUAZIONE
Osservazione dei casi fino alla fine del mese di ottobre.
Laboratori da NOVEMBRE a maggio.
• Laboratori interni all’istituto:
• 5 percorsi di musicoterapia nelle classi  2°, due 4°, una 5° del capoluogo  ( coinvolgendo alcuni bambini delle classi parallele ) e  una sezione dell’Aldo Moro all’interno del progetto “Altri linguaggi”. 

• 2 percorsi di globalità del linguaggio in due classi  2°, una di Luco e una del capoluogo,  all’interno del progetto “Altri linguaggi”.

Per l’anno scolastico in corso le attività inizieranno nel mese di NOVEMBRE e termineranno con la chiusura dell’anno scolastico.

RECUPERO ALUNNI IN DIFFICOLTA’:

-laboratorio linguistico e logico -matematico da gennaio a maggio 2008;

-laboratorio dislessia da marzo a maggio 2008.

-laboratorio Feuerstein da novembre 2007 a maggio 2008.

LABORATORIO DI ALFABETIZZAZIONE E CONSOLIDAMENTO DELLA L2 

Progetto sull’intercultura- 

BARBIANA E IL MUGELLO 

Risorse impiegate
• Docenti del circolo
• Commissione “intercultura” costituita da docenti ed esperti
• Collaborazione con la neuropsichiatra della A.S.L.
• Sportello dello Psicologo del Progetto PIA
• Operatori P.I.A. 
• Educatori Forteto

Il Progetto si avvale inoltre della collaborazione degli insegnanti:
Laura Borgosano, Sabrina Chemeri e Alice Balsamo .

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

NOTA AL PROGETTO “ ALTRILINGUAGGI”
Percorsi di integrazione attraverso la globalità dei linguaggi

Premessa
Il progetto è parte integrante del Piano Integrato di Area della Comunità Montana del Mugello, prima in forma sperimentale, limitato al tre istituzioni scolastiche promotrici, e in seguito allargato a tutte le istituzioni scolastiche del territorio. 

Linee guida metodologico-didattiche
La Globalità dei Linguaggi è una disciplina della comunicazione e dell’espressione con tutti i linguaggi, più precisamente una disciplina formativa nella comunicazione ed espressione e con finalità di ricerca, educazione, animazione, riabilitazione e terapia.
L’oggetto della disciplina è la comunicazione e l’espressione degli e tra gli esseri umani. ‘Con tutti i linguaggi’ o ‘Globalità dei linguaggi’ significa apertura e disponibilità a tutte le possibilità comunicative ed espressive, verbali o non verbali, senza previe esclusioni. Significa studio, uso e pratica di quanti più mezzi, linguaggi e strumenti possibile, a cominciare da quelli fondamentali come i linguaggi del corpo. In questo senso la GdL è una semiotica antropologica, bio-fisio-psicologica e sociale, oltre che una disciplina educativa e terapeutica. L’Artiterapia concepisce anche una globalità delle arti dove musica, poesia, danza, pittura, scultura, ecc. sono sentite e pensate in stretta interrelazione.
La disciplina si basa su valori e principi che vedono la vita come valore primo, dal concepimento in poi, in qualunque condizione psicofisica; la conoscienza come principio di identità, autodeterminazione, responsabilità; la diversità, l’originalità, l’arte come emersioni insolite, singolari, eccezionali di potenziali umani; l’integrazione come sviluppo, crescita, compimento della persona e del gruppo umano e comporta senso di appartenenza, convivenza di tutti in condizione di parità, condivisione. L’integrazione è educazione, animazione, e in moltissimi casi la più potente forma di terapia.
Bambino, handicappato, artista sono i soggetti in cui i potenziali umani (comuni a tutti gli esseri umani, inestinguibili in qualunque condizione fisiopsicologica e culturale) si manifestano con maggiore immediatezza ed evidenza, perché meno condizionati da culture o da interessi individuali. La Globalità dei Linguaggi prende in considerazione l’unità psicosomatica dell’essere umano e in questo si discosta dalle discipline pedagogiche terapeutiche centrate unilateralmente sulla psiche e sul corpo.La GdL prevede la cura globale, indissolubilmente affettivo-educativo-terapeutica, della persona come tale, come unità psico-corporea e l’accettazione dell’altro ma anche la libertà, l’auto-determinazione, il permesso di essere se stessi, di accettarsi come si è.
La GdL ha anche un suo concetto di integrazione intensa come accomodamento di ogni persona nel grembo sociale e di completezza raggiunta dal grembo sociale stesso. Si punta sulla valorizzazione e non sulla valutazione nel rispetto dei potenziali umani e della parità tra persone. Anche la formazione-terapica collettiva e integrata è una strategia che fa emergere i potenziali comuni, valorizza l’energia del gruppo e realizza già di per sé l’integrazione. Nella scuola l’integrazione deve avvenire non solo tra compagni ma anche con gli insegnanti che si pongono al pari dell’alunno perché anche loro fruitori dell’esperienza e sperimentatori delle loro capacità espressive. Il gruppo è il contenitore reale e simbolico (grembo materno) nel quale crescere e vedere gli altri crescere attraverso stimoli sinestesici per creare i canali aperti (o aprirne di nuovi) attraverso cui sentire il proprio “io corporeo” e metterlo in relazione con gli altri. L’arte è il mezzo terapeutico e il fine espressivo per lasciare traccia di sé. Lo stile degli interventi è ludico e giocoso: gioia di vivere, ottimismo fondato sulla fede nei potenziali umani, valorizzazione anche estetica di tutte le diversità, compiacimento della crescita comune nell’integrazione. La “risoterapia” è una componente naturale della GdL. Portare gioia nel mondo della scuola e dell’handicap è una risoluzione che la Globalità dei Linguaggi opera e propone a tutti.
Il ”Progetto persona” è centrale nella GdL come disciplina: in qualunque progetto educativo-terapeutico assume la globalità della persona e organizza l’intera gestione della cura in tutta l’estensione del quotidiano. Le sue fasi sono: osservazione dei comportamenti psico-senso-motori, individuazione della Persona nella sua globalità, programmazione per lo sviluppo-riattivazione della personalità, verifica del percorso. 

Modalità organizzative
Il progetto prevede l’attivazione in alcune classi, scelte secondo precisi criteri, delle singole istituzioni scolastiche di percorsi basati sulla metodologia del linguaggio globale del corpo. Ogni singolo istituto collaborerà con esperti della Globalità dei linguaggi per l’attivazione di laboratori a piccoli gruppi dei quali farà parte l'alunno certificato.
L’organizzazione dei percorsi nelle singole istituzioni scolastiche potrà seguire modalità di attuazione diverse. Per quanto riguarda il nostro Istituto saranno le seguenti:
Percorso di MusicArTerapia
L’operatore condurrà i laboratori di MusicArTerapia nella Globalità dei Linguaggi con i bambini e i ragazzi in situazione di handicap durante l’orario scolastico in compresenza con l’insegnante di sostegno e/o insegnante di classe/sezione.
Obiettivi del percorso saranno:
• favorire il processo di evoluzione e di autonomia della persona-bambino;
• a livello intellettivo – attenzione, concentrazione e percezione;
• a livello emotivo – crescita della stima e della fiducia in sé e diminuzione dell’ansia da prestazione;
• a livello motorio – sviluppo della percezione motoria;
• a livello relazionale – favorire la coesione del gruppo classe.

L’intervento operativo si basa su un capillare lavoro di:
- documentazione: raccolta dei dati dell’alunno in situazione di handicap da parte dell'operatore.
- osservazione: mirata a rilevare i comportamenti psico-senso-motori attraverso la visione e l’annotazione istantanea dei comportamenti emersi durante gli incontri e attraverso la rielaborazione dei dati emersi.
- verifica delle tracce risposta che l’individuo esplicita durante l’attività.
Viene privilegiato l’intervento in gruppo per far emergere i potenziali comuni, attraverso “il mettersi in gioco corpo a corpo” e stemperare così il rapporto simbiotico operatore e utente. L'operatore valorizzerà e non valuterà la diversità e accolte tutte le tracce-risposta che l’individuo esplicita.

N.B.: Il progetto può essere sottoposto a modifiche nel corso dell’anno.

progetto disagio 

                                                      Progetto “DISLESSIA”

FINALITA’ DEL PROGETTO

Mirato a colmare lacune specifiche, a consolidare acquisizioni o sviluppare competenze, prevede la

realizzazione di interventi precoci di potenziamento dell’apprendimento oltre a diagnosi precoci di eventuali disturbi specifici.

COLLABORAZIONE CON ALTRE AZIENDE/ORGANIZZAZIONI.

Le prove per lo screening sulla dislessia vengono inviate dall’AID(Associazione Italiana Dislessia) al dott. Mugnaini che, a sua volta, le fa  pervenire alla referente del progetto.

PERIODO DELL’INTERVENTO

DATA prevista di inizio: novembre 

DATA prevista di fine: maggio 

STRUTTURA DEL PROGETTO

Circa 5 insegnanti di scuola primaria del Circolo Didattico di Borgo San Lorenzo, aderiscono ad una commissione che intende realizzare una ricerca-azione sulle classi prime e seconde. 

Sono attivati dei laboratori utilizzando materiale prodotto grazie alle indicazioni pervenute alla referente del progetto dal dott. Mugnaini e dal dott. Turello.

Dopo una rilevazione dei bambini “a rischio”, l’intervento viene svolto dalle insegnanti, che in orario aggiuntivo, realizzano un percorso di 20 ore ciascuna. L’intervento è proposto ad un gruppo di alunni raggruppati sulla base della tipologia di errore commesso (circa 3/4soggetti). La rilevazione dei casi e la correzione delle prove, nonché la progettazione degli interventi specifici sono a cura della progettista con la collaborazione della suddetta commissione di studio e di elaborazione materiali didattici per interventi individualizzati.

OBIETTIVI 

1.INDIVIDUARE I CASI A RISCHIO;

2.INTERVENIRE TEMPESTIVAMENTE E PRECOCEMENTE SUI CASI A RISCHIO;

3.FORNIRE UNA DOCUMENTAZIONE AL PERSONALE SPECIALISTICO A.S.L. LADDOVE CON  L’INTERVENTO EFFETTUATO NON SI RAGGIUNGANO GLI OBIETTIVI PREFISSATI.

Le competenze che si intendono raggiungere alla fine di ogni intervento, in termini di compiti che dovranno svolgere, comportamenti che dovranno assumere, conoscenze da acquisire mirano a:

1.Superamento dell’ “errore” specifico.

2.Ottimizzazione degli iniziali processi di apprendimento della letto-scrittura che incidono, anche, sulla motivazione, qualità della comprensione, abilità automatizzate, sviluppo del lessico acquisito e sviluppo delle abilità metacognitive.

CONTENUTI

I laboratori che verranno attuati avranno come contenuti, in particolare, attività metafonologiche.

METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale, simulazione in laboratorio, esercitazioni, analisi dei casi,  role play, ecc.)

le modalità di  accertamento delle conoscenze acquisite e i livelli di accettabilità 

Il docente valuta i cambiamenti indotti attraverso la risoluzione di esercizi specifici, la capacità di mettere in atto processi di pensiero e transfer spontanei.

Verifica finale del progetto  attraverso una relazione elaborata dai docenti.
Referente del progetto

Laura Borgosano                       

                    Progetto Feuerstein “Tutti al traguardo”

FINALITA’ DEL PROGETTO

L’utilizzo di uno strumento per l’accrescimento del potenziale di apprendimento.

Circa 5 insegnanti di scuola primaria del Circolo Didattico di Borgo san Lorenzo, aderiscono al corso di aggiornamento specialistico basato sul metodo P.A.S. per il recupero delle abilità cognitive tenuto dalla formatrice Buffetti Germana, in qualità di esperta esterna alla scuola. Sono attivati dei laboratori nelle classi dalle insegnanti formate nel corrente a.s. e in quelli precedenti utilizzando gli strumenti di queste metodologie mirate.

PERIODO DELL’INTERVENTO

DATA di inizio:novembre 

DATA di fine:gennaio 

COLLABORAZIONE CON ENTI

Comunità Montana del Mugello-Via Pecori Girali

Borgo San Lorenzo(Fi)

Referente Maria Frati

STRUTTURA DEL PROGETTO

Corsi di formazione per ciascun docente 44 ore per ognuno

”Laboratorio Feuerstein”

Durata e l’articolazione temporale: 

Gruppi coinvolti n°10; l’intervento viene svolto dalle insegnanti preparate con il corso suddetto che in orario aggiuntivo realizzano un percorso di 10-15 ore ciascuna proponendolo ad un gruppo di alunni (circa 5-7 soggetti). La rilevazione dei casi viene fatta dalla progettista.

obiettivi specifici

1.CORREGGERE LE FUNZIONI COGNITIVE CARENTI;

2. FORMARE CORRETTE ABITUDINI COGNITIVE;

3.SVILUPPARE CONCETTI, STRATEGIE E OPERAZIONI MENTALI;

4.TRASFORMARE L’INDIVIDUO DA PASSIVO RICETTORE IN ATTIVO PRODUTTORE DI INFORMAZIONI.

COMPETENZE

Risolvere gli esercizi del PAS non è mai una questione di apprendimento meccanico o la semplice riproduzione di un’abilità appresa. Si tratta di applicare regole, principi o strategie in esercizi diversi: così il PAS rinforza sistematicamente le funzioni cognitive che mettono in grado gli alunni di definire problemi, operare connessioni e cogliere relazioni, motivare se stessi e migliorare il proprio metodo di lavoro: in altre parole di pensare in modo efficace.

CONTENUTI

Deliberatamente gli strumenti del PAS sono privi di specifici riferimenti a materie scolastiche, gli esercizi si propongono di essere così prontamente trasferibili a tutte le situazioni di vita: in questo modo gli alunni sviluppano l’abilità di applicare le loro funzioni cognitive ad ogni problema o situazione che richieda ragionamento.

METODOLOGIE DIDATTICHE

Laboratorio in classe dove, l’insegnante o mediatore filtra gli stimoli ambientali ed aiuta il bambino a recepirli perché diventino parte e fonte del suo bagaglio cognitivo culturale.

Uso degli strumenti (raccolta di schede di lavoro) del Pas attraverso una metodologia laboratoriale.

gli strumenti di valutazione di processo

Gli applicatori del Pas (insegnanti ) hanno una diversa percezione degli alunni e diverse aspettative relativamente alle loro modificabilità. Il docente valuta i cambiamenti indotti dall’uso del PAS attraverso la risoluzione di esercizi specifici, la capacità di mettere in atto processi di pensiero e transfer spontanei. In altre parole focalizzano la loro attenzione sul processo piuttosto che sul prodotto.

I bambini ricavano un feedback attraverso l’autocorrezione e l’interazione tra pari; ciascuno impara ad autovalutarsi sulla base dell’obiettivo che è stato definito. L’insegnante facendo ricorso a criteri misurabili come minore affaticamento e comportamento meno impulsivo nella risoluzione da parte dell’alunno riesce a valutarlo.

Verifica finale del progetto  attraverso una relazione elaborata dai docenti.

gli interventi di individualizzazione del percorso

_Si può prevedere per alcuni soggetti la realizzazione delle schede a piccolo gruppo per motivarli a condividere con i pari le loro considerazioni.

In tutto il percorso l’aspetto determinante è la mediazione dell’adulto per le attività proposte.

RISULTATI ATTESI

Gli esercizi proposti dagli strumenti sono prontamente trasferibili a tutte le situazioni di vita, l’alunno può sviluppare l’abilità di applicare le loro funzioni cognitive a ogni problema o situazione che richieda ragionamento.

Referente del progetto

Laura Borgosano

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

PROGETTO INTERCULTURA

LABORATORIO INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

L’aumento progressivo del numero di alunni stranieri nella Scuola Primaria di Borgo San Lorenzo rappresenta un dato di grande rilevanza. 

La scuola ha lavorato molto sull’accoglienza di questi bambini, grazie anche alla collaborazione con  la Comunità Montana, e sull’integrazione, per l’esigenza avvertita dagli insegnanti di sviluppare un progetto sperimentale in tal senso.

In questo anno scolastico verrà avviato  un percorso di educazione interculturale per consentire all’alunno straniero, dopo la prima accoglienza, di integrarsi nella comunità scolastica in cui è entrato a far parte,  fornendogli stimoli per condividere con gli altri il proprio bagaglio personale.

Il tema centrale affrontato dalle insegnanti sarà quello dell’educazione interculturale  orientato a favorire il confronto, il dialogo ed il reciproco arricchimento entro la convivenza delle differenze, onde evitare la costruzione di comunità etniche chiuse. 

Il progetto prevede la sua realizzazione in tre diversi momenti. 

1. L’educazione interculturale come dimensione trasversale, sfondo che       accomuna gli insegnanti: per  le necessità formative rilevate il corpo docente si è reso disponibile a svolgere orario aggiuntivo, partecipando ad un gruppo di lavoro coordinato dalla figura strumentale per l’intercultura,un’insegnante in possesso della  certificazione DITALS (Università degli stranieri di Siena). 

Le insegnanti, con la collaborazione dell’esperto esterno, elaborano, realizzano e verificano le unità didattiche stratificate per insegnare ai bambini non italofoni.Tale proposta, è pensata per riuscire a formulare la propria programmazione currriculare in classe, senza sprecare inutilmente risorse importanti e poter rispondere al meglio alle esigenze degli alunni. In tal senso l’insegnante ha la possibilità di sollecitare e sviluppare le capacità di ciascuno rispettando le individualità

2. Le stesse insegnanti potranno strutturare e realizzare nella propria classe un percorso sperimentale, sviluppando un argomento previsto dalla programmazione curricolare  facendo conoscere a tutti gli alunni, anche, differenze e somiglianze del contenuto trattato in relazione alle etnie. Uno degli scopi sarà valorizzare la lingua madre degli alunni stranieri presenti nella classe. 

3. La responsabile dell’intercultura somministrerà il questionario di accoglienza alle famiglie provenienti da altri Paesi, con l’aiuto del mediatore linguistico e delle figure educative che ruotano intorno agli alunni. Tutte le informazioni ricevute saranno inserite nel fascicolo personale del bambino affinché si possa documentare il percorso scolastico svolto e le risorse utilizzate perché lo stesso venga sviluppato.

4. Sarebbe opportuno prevedere delle tavole rotonde, organizzate dalla figura strumentale ed aperte a tutti gli insegnanti, perché le conoscenze specifiche provenienti dalla formazione e dalla sperimentazione possano diventare, attraverso la condivisione, patrimonio di molti e non rimanere aderenti al piccolo nucleo operativo, la commissione.

5. Fase di documentazione della formazione avvenuta e dei  percorsi realizzati anche sul sito della scuola.

Finalità.

Sviluppare la cultura del rispetto e della consapevolezza della dignità e del valore di ogni essere umano, favorendo nei ragazzi la coscienza di sé e di essere “altri” rispetto a culture e situazioni diverse, e sottolineando l’importanza della comunicazione. 

Obiettivi trasversali:

· Rafforzare la propria identità individuale e di appartenenza non in contrapposizione ma in comunicazione con gli altri;

· Conoscere per superare stereotipi, riconoscendo la relatività dei punti di vista e la necessità di saper cambiare il proprio;

· Conoscere e rispettare l’altro;

· Conoscere culture e modi di vita diversi dai propri;

· Conoscere le fonti espressive tipiche di diverse culture;

· Saper leggere consapevolmente i messaggi socio-culturali di popoli ed etnie differenti ed interpretarli rapportandoli al proprio modo di essere persona e cittadino;

· Essere capace di convivere con gli altri accettandone le diversità e riconoscendone i diritti;

· Sviluppare il senso della solidarietà.

Tempi di attuazione.

          Da dicembre 2009 a maggio 2010
N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

	PROGETTO  PREVENZIONE DISAGIO

PREVENIRE IL DISAGIO E STAR BENE INSIEME A SCUOLA

Scuola dell’Infanzia


PREMESSA


Questo progetto, vuole rispondere sempre più all'esigenza di contrastare il disagio scolastico e di affrontare le problematiche dei bambini che, o s’isolano dal resto della classe o interferiscono pesantemente con comportamenti anche violenti. La scuola dell’infanzia è considerata insieme alla famiglia uno dei poli primari su cui agire per promuovere il benessere psico-fisico del bambino. Un ruolo molto importante lo riveste l’educazione socio-affettiva; perciò diventa fondamentale la relazione che il bambino ha con se stesso, con i pari e con le insegnanti. 

La scuola dell’infanzia vuole promuovere:

· LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA

· LA CONQUISTA DI COMPETENZE ED ABILITA’ ESPRESSIVE E COMUNICATIVE

· LA CAPACITA’ D’ INSERIRSI IN UN CONTESTO SCOLASTICO LEGATO AL “SAPER         

       ESSERE”

FINALITA’

· Consolidare l’identità personale del bambino.

· Ascoltare le proprie sensazioni ed emozioni.

· Riscoprire l’importanza del gioco.

· Ascoltare le proprie potenzialità creative.

OBIETTIVI

· Favorire la consapevolezza del sé corporeo.
· Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso se stesso.
·   Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso i pari.

Per promuovere il benessere psico-fisico del bambino e realizzare l’integrazione occorre aumentare l’autostima, avviarlo all’autonomia, aiutarlo a risolvere i problemi, ed ancora, occorre saper ascoltare e produrre un rapporto di reciproco rispetto tra insegnante e alunno. Sviluppare le capacità individuali d’ogni bambino significa attivare una serie di strategie educative   che mirino a migliorare le sue abilità, a confrontarsi con se stesso, con l’ambiente che lo circonda e con gli altri, a sviluppare la fantasia e la creatività personale.

Tutto ciò avverrà attraverso la costruzione di un programma, che si rivolga ai tre problemi che l’educazione socio-affettiva deve affrontare: il rapporto insegnante-sezione, bambino-bambini e bambino con se stesso. 

METODOLOGIA

Le metodologie adottabili non sono definibili in modo rigoroso: ogni bambino in situazione di disagio è un problema a sé,per cui una metodologia,che dà buoni risultati in un caso,ne dà di pessimi in un altro.

Alcuni principi metodologici di carattere generale tuttavia possono essere individuati e indicati con sufficiente precisione:

· Partire sempre dalle situazioni reali d’ogni bambino in disagio (nota 1, I nuovi ordinamenti scolastici, allegato A al D. Lgs. 19 febbraio 2004, n.59, pag. 165)

· Fare leva sull’individualizzazione – socializzazione.

· Assicurare al bambino la possibilità di successo nell’affrontare un problema.

· Realizzare un’atmosfera scolastica stimolante e costruttiva.

· Mettere i bambini in condizione di vivere veramente la vita della/nella scuola alla pari con gli altri.

Strategie idonee per prevenire situazione di disagio .

· Creare nella scuola un’atmosfera serena, stimolante, attraverso attività di gioco, di disegno, di attività psicomotorie, linguistiche, espressive; ( nota 2; pag.156)

· Rendere la scuola una vera e propria comunità di giochi, di lavori, di impegni seri, di iniziative, di divertimento, un luogo di problemi vivi e reali, tali per cui il bambino sia in grado di affrontarli da solo o insieme agli altri e di risolverli;

· Cercare di far uso di metodologie scientifiche di rilevazione e d’intervento (nota 3, I nuovi ordinamenti scolastici, allegato A al D. Lgs. 19 febbraio 2004, n.59, pag. 165)

_____________________________________________________________________

· (nota 1) I nuovi ordinamenti scolastici, allegato A al D. Lgs. 19 febbraio 2004, n.59, pag. 165: “Nella Scuola dell’Infanzia, l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini e la documentazione della loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare le proposte educative… . L’osservazione è finalizzata alla comprensione e all’interpretazione dei comportamenti, li contestualizza e li analizza nei loro significati.”

· (nota 2), idem pag.123, Circolare Ministeriale 5 marzo 2004, n.29, “L’attività laboratoriale costituisce in generale una metodologia didattica da promuovere e sviluppare nei diversi momenti ed articolazioni del percorso formativo e da ricomprendere in un quadro didattico e organizzativo unitario. Essa, in particolare, viene assunta quale modalità operativa necessaria per la realizzazione  di interventi su gruppi elettivi, di compito o di livello, finalizzati al consolidamento e alla personalizzazione degli apprendimenti.”

· ( nota 3), idem pag.156    “La Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del pensare,dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare… . Richiede attenzione e disponibilità da parte dell’adulto, stabilità e positività di relazioni umane, flessibilità e adattabilità alle situazioni, adozioni d’ interventi sociali cooperative, clima caratterizzato da simpatia e curiosità, affettività costruttiva, giocosità ludica, volontà di partecipazione significative, intraprendenza progettuale ed operativa.”.

	


TEMPI D’ATTUAZIONE:

a) Durata del progetto: triennale

RISORSE:

Laboratorio teatrale: indirizzato ai bambini di cinque anni, come approvato dal Collegio Docenti

Obiettivi:

1. Favorire la consapevolezza del sé corporeo

2. Favorire lo sviluppo della creatività

3. Favorire lo sviluppo della concentrazione

4. Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso se stesso

5. Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso i pari

I laboratori saranno attuati dagli insegnanti di sezione in collaborazione con un esperto teatrale. 

Sono previste strategie d’interventi usufruendo di ore aggiuntive su progetti predisposti dai Plessi e approvati dal Collegio Docenti
VERIFICHE

Avverranno in itinere con osservazioni e valutazione del comportamento socio-affettivo del bambino.

· Stilare un questionario per verificare l’evoluzione del disagio.

VALUTAZIONE

 
La valutazione del progetto sarà annuale, così da poter apportare collegialmente eventuali modifiche o integrazioni a seconda delle esigenze dei bambini e delle insegnanti. 
DESTINATARI

I bambini del circolo che manifestano disagio scolastico nelle sue forme più diversificate.

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

PROGETTO ESPRESSIONE TEATRALE

Scuola dell’Infanzia

Il Collegio Docenti della Scuola dell'Infanzia ha sentito l'esigenza di scegliere l'attività drammatico-teatrale, fra le tante che si svolgono quotidianamente, per caratterizzare il percorso formativo dei bambini.

Tale scelta nasce dalla consapevolezza che le esperienze legate ad attività drammatiche e di espressione corporea, hanno un ruolo fondamentale nello sviluppo affettivo e sociale del bambino e sono il principale mezzo con cui esso organizza sentimenti e pensieri, apprende e si sviluppa.

Dai Nuovi Orientamenti nel campo d'esperienza "Messaggi,forme e media" abbiamo individuato le indicazioni, a nostro parere più significative, per la realizzazione del Progetto:

".....Le attività drammatico-teatrali sono finalizzate allo sviluppo dei processi regolati di identificazione-proiezione mediante interventi che coinvolgendo i bambini nella partecipazione, ne arricchiscono l'esperienza su diversi piani.

Si attivano così molteplici tracciati di crescita di ordine cognitivo e affettivo che contribuiscono a promuovere l'apprendimento e la formazione integrale....." .

Si dice poi:  "......Le attività da realizzare comprendono, per esempio, giochi con maschere, i travestimenti, la costruzione e l'utilizzo di burattini e marionette, le drammatizzazioni, le narrazioni...." e ancora: ".....L'intervento degli adulti assume una funzione di mediazione fra il bambino e la realtà e va gestito in modo da lasciare sempre maggior spazio possibile alla fantasia e all'inventiva dei bambini".

Ci preme tuttavia sottolineare che tali esperienze non mireranno ad imparare a recitare bene. "ma ad una educazione all'uso del corpo a livello comunicativo e di relazione aperta verso gli altri, l'animazione acquista così una valenza educativa globale che foggia sul gioco, la scoperta, la creatività.

Inoltre, partendo dalla considerazione che esistono delle situazioni di disagio, tale progetto può costituire un contesto significativo di collegamento tra l'esperienza scolastica del bambino.

Animazione teatrale quindi non come occasione di contaminazione e legame fra emotivo e cognitivo.

FINALITA'
- Valorizzare la dimensione corporea e la globalità dei linguaggi, considerando tutte le possibilità espressive, soprattutto quelle spontanee e involontarie;

- Favorire la comunicazione verbale e non verbale,

- favorire l'esperienza diretta sulle emozioni e le sensazioni in un contesto di condivisione dell'esperienza stessa nel gruppo e con gli insegnanti.

OBIETTIVI
1. Sperimentare individualmente e in gruppo giochi simbolici, travestimenti, drammatizzazioni;

2. Giocare con i linguaggi : corporeo, sonoro, visivo,

3. Usare il più correttamente possibile i linguaggi non verbali;

4. vivere sentimenti, esperienze reali e fantastiche e racconti, utilizzando contemporaneamente linguaggi corporei, sonori, visivi;

5. Identificarsi e accettare personaggi, situazioni e ruoli diversi;

6. Neutralizzare sentimenti d'ansia e di paura,

7. Usare il proprio corpo come mezzo espressivo di identificazione e comunicazione sociale.

RINFORZO DEGLI APPRENDIMENTI
Scegliere e privilegiare l'attività drammatico-teatrale significa coinvolgere e sviluppare abilità che coinvolgano e si ritrovano in tutti i campi d'esperienza come:

- la capacità d'ascolto;

- la capacità linguistico-espressiva;

- la capacità attentiva;

- la capacità di autocontrollo;

- la capacità creativa;

- la capacità imitativa;

- la capacità logico-temporale;

- la capacità di organizzazione spaziale;

- la capacità di coordinazione motoria;

- la capacità socio-affettiva;

- la capacità di risolvere situazioni problematiche.

METODOLOGIA
Per la realizzazione del Progetto è stata individuata come strategia didattica l'utilizzo delle fiabe, sia per la loro natura fortemente motivante sia perchè attivano processi di identificazione e di proiezione.

La fiaba sarà quindi il filo conduttore di tutto il percorso formativo all'interno del quale non solo si innestano tutti i saperi, ma soprattutto nella parte iniziale del percorso stesso si è mirato a sviluppare la capacità di ascoltare, di riflettere sui vissuti emotivi dei personaggi e sulle loro caratteristiche fisiche, di favorire l'espressività corporea e verbale, la dialettica tra gioco individuale e gioco di gruppo così da creare flussi di comunicazione allargata.

L'idea è quella di calare i bambini nella fiaba per sviluppare la capacità di renderli interattivi all'interno di esse per dare voce alle loro emozioni e sensazioni per fare esperienza della pluralità dei linguaggi chiamando in causa il corpo con il gesto e il movimento e la parola che esprime e comunica.

Inoltre, altro elemento dell'animazione teatrale che si intende valorizzare è l' "oggetto", nella molteplicità delle sue accezioni (pupazzo, burattino o semplice cosa) che viene animato dalla mano e dalla voce del bambino dandogli un significato, per diventare interlocutore privilegiato, partner disponibile del gioco d'improvvisazione, prezioso contenitore di storie da scoprire.

Sono state inoltre individuate le attività idonee e necessarie a tutte e tre le fasce d'età per realizzare il percorso formativo:

- predisporre un ambiente funzionale che favorisca giochi imitativi e spontanei;

- incentivare l'attività fantastica attraverso la lettura e la narrazione di fiabe,

- utilizzare durante le narrazioni, maschere, burattini, strumenti musicali, ecc..., per stimolare l'attenzione e favorire una conoscenza e un approccio graduale ai vari "elementi integratori";

- favorire conversazioni e confronti da cui prendere spunto per stimolare i bambini ad esternare sentimenti, emozioni, stati d'animo;

- mettere a disposizione dei bambini, durante il gioco libero, materiali usati per accompagnare la narrazione o la lettura delle fiabe (burattini, travestimenti, pupazzi...);

- predisporre giochi sensoriali per favorire la percezione del proprio corpo,

- predisporre giochi sensoriali per migliorare, oltre alle qualità delle percezioni, la capacità di attenzione e di concentrazione;

- far costruire ai bambini semplici burattini, pupazzi, maschere, ecc..., da riutilizzare anche durante le drammatizzazioni,

- giochi con la voce per stimolare il piacere di ascoltarsi e farsi ascoltare,

- utilizzare vari strumenti (dal registratore all'oggetto occasionale) per scoprire le infinite possibilità espressive della voce,

· promuovere la partecipazione a spettacoli teatrali sia all'interno della scuola sia in teatro.

	ANNI 3
	ANNI 4/5
	ANNI 5

	- attraverso giochi corporei imitare le principali caratteristiche dei personaggi delle fiabe lette;

-attraverso giochi imitativi vivere con il corpo situazioni emotivo-relazionale individuate nelle fiabe;

-attraverso il proprio corpo favorire la scoperta dell’espressione sonoro-musicale;

-attraverso il proprio corpo riprodurre elementi sonori scoperti durante la rilettura della fiaba;

-durante i giochi imitativi favorire lo scambio di ruoli per aiutare gradualmente il bambino ad immedesimarsi in personaggi diversi.
	-accompagnare i giochi corporei con l’espressione verbale per caratterizzare maggiormente i personaggi delle fiabe lette;

-accompagnare con la musica i giochi imitativi per favorire un maggiore coinvolgimento emotivo;

-associare gesti e movimenti del corpo in relazione a precisi stimoli sonori;

-caratterizzare con la produzione sonora (con il corpo, oggetti occasionali, strumenti musicali, ecc..) i movimenti più salienti o i personaggi della fiaba;

organizzare giochi-drammatizzazioni di gruppo e non con scambio di ruoli;

-mentre l’insegnante racconta far accompagnare la narrazione facendo utilizzare ai bambini stessi gli “elementi integratori” usati in precedenza dall’insegnante.
	-drammatizzare la sequenza di una fiaba usando travestimenti, trucco, maschere, ecc;

-esprimere anche con la mimica facciale sentimenti quali la paura, la meraviglia dei vari personaggi;

-utilizzare il gioco del mimo per rappresentare stati d’animo di un personaggio.


VERIFICHE
Le verifiche, visto la particolarità delle esperienze, si rivolgeranno più a comportamenti e atteggiamenti che ad abilità vere e proprie e avverranno in itinere.

Intendiamo quindi dare solo indicazioni di carattere generale poichè la costruzione delle stesse dipenderà dalle scelte, dal percorso e dalla programmazione delle insegnanti.

Fondamentale sarà l'osservazione dei bambini per constatare:

- lo sviluppo delle dimensioni affettivo-relazionali;

- lo sviluppo dei comportamenti e dei processi di crescita,

- lo sviluppo delle abilità richieste durante lo svolgimento delle attività proposte.

VALUTAZIONE

La valutazione del progetto sarà annuale, così da poter apportare collegialmente eventuali modifiche o integrazioni a seconda delle esigenze dei bambini e delle insegnanti.

DESTINATARI

Il Progetto è rivolto ai bambini di tre, quattro e cinque anni di tutte le Scuole dell'Infanzia del Circolo.

RISORSE DEL TERRITORIO

- Attivare relazioni con i vari gruppi teatrali presenti sul territorio;

- Attivare relazioni con le varie agenzie presenti sul territorio: Enti Locali, Comunità Montana, Asl, Associazioni varie.

RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE

Prevedere su apposito capitolo di bilancio annuale.

- spesa per l'acquisto di arredi adeguati alle attività sopra esposte, così da poter allestire la sezione con angoli specifici;

- spesa per incrementare l'acquisto di strumenti musicali;

- spesa per incrementare l'acquisto di materiali necessari per l'allestimento di piccoli "laboratori teatrali";

- spesa per spettacoli teatrali sia a scuola sia in teatro.
N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.
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PROGETTO EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SALUTE





Il Progetto Motoria si concluderà nel mese di maggio


 c/o  il Foro Boario di Borgo San Lorenzo con la manifestazione, organizzata dal Comune ,   


“VIVI LO SPORT”














